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Veglione <3i beneficenza —
S ta se ra 'av rà  luogo questa  festa. Pos­
siamo dire che tu tto  il carnevale si r i­
duce ad essa, e questa è una ragione 
di più perchè riesca stupenda. Le r i­
cerche dei palchi sono infinite, e i poveri 
proprietari sono tem pestati di domande 
iu proposito. Si parla  di m ascherate in­
teressantissim e, che m etteranno in serio 
imbarazzo i signori della giuria. I premi 
sono ppre eleganti, e raddobbo del teatro  
è benissimo riuscito. S tasera il vecchio 
teatro  non potrà contenere tu tti quelli 
che interverranno ed i palchi saranno 
letteralm ente pieni.

Ci si. informa che un signore masche­
rato da poeta venderà versi a favore 
dei poveri e ne verserà il provento al 
Comitato. Buoni affari 1 

I nostri applausi ai bravi organizzatori 
della festa.

Grrave ferimento — Nei pressi 
della città, e precisam ente nelle vicinanze 
della palazzina Bosco,, accadeva M artedì 
sera  un atroce fatto di sangue.

Certo Morfino, pessimo' soggetto ed ex 
recluso, s ’era fitto in cupo di osteggiare gli 
amori di certo Bruno, che doveva fra poco 
sposare una ragazza abitante appunto 
nella sopradetta regione. Venuti quindi 
a diverbio nella casa stessa  dell’am ante 
passarono ben presto calle parole ai fatti 
e il Morfino, im brandita una piccola ac­
cetta, produsse al Bruno tali gravissim e 
■ferite al capo ed allò brac cia per cui versa 
in, pericolo di vita.

L’omicida sin ’ora è la titan te: la pub­
blica forza lo cerca attivam ente.

Vandalism o —  Nella notte del 
31 u. s. i soliti ignoti barabba diedero 
saggio per la città  delle loro prodezze, 
senza essere per nulla m olestati dalla 
benem erita arma. In piazza dell’Addolo­
ra ta , in via Garibaldi, in via Vittorio Ema­
nuele, urla, schiamazzi, baccano da non 
dirsi: il negoziante in chincaglieria Vez­
zoso, sito nel centro della città, ebbe una 
poco gradita loro visita: è però escluso 
il furto.

Incefidio —  Cavatore.— Circa le 
ore 19 sviluppavasi accidentalm ente il 
fuoco nel fienile della cascina del conta­
dino Mignone Lorenzo il quale ne ebbe 
un danno di circa L. 280 per fieno, legna 
d is tru tta  e per guasti al fabbricato. Il 
Mignone era però assicurato.

Grave disgrazia —  Nizza 
Monferrato — Verso le ore 13 del 28 
u. s. il bracciante Ricci Domenico avendo 
fatto osservare a certo Onesti Vittorio 
una pistola a due canne carica, mentre 
questi glie la restitu iva partì fortu ita­
mente un colpo causando al Ricci sud­
detto una lesione alla mano destra  g iu­
dicata sanabile in giorni 20 con defor­
mazione perm anente del dito pollice.

Incendio — Vaglio Serra — 
Verso le ore 16 del. 20 sviluppavasi acci­
dentalmente il fuoco nel fienile della con­
tadina Cacciabue M aria la quale ebbe a 
risentirne un danno di L. 2100 per fieno, 
paglia, legna, vasi vinari ed attrezzi ru ­
rali d istru tti e per guasti al fabbricato, 
l a  Cacciabue era assicurata .

Tentato ferimento —  Maran- 
zana — Mentre laguardia cam pestre Gosio 
Giovanni era  di perlustrazione in paese 
verso le ore 20, con prem editazione gli 
fu esploso a bruciapelo un colpo di pi­
stola, carica a minuto piombo, che for­
tunatam ente andò a vuoto. Paro tra tta rs i 
di gelosia di donue.

I signori Fratelli Menotti
hanno ottenuto alla fiera enologica di 
Torino la medaglia d’oro per i vini spu­

LA, GAZZETTA D’ACQUI

manti. Facciamo le nostre congratulazioni 
ai bravi e simpaticissimi enologi p e r la  
nuova e m eritata  distinzione avuta.

Trasloco — Con decreto 28 Gen­
naio u. s. il Presidente del nostro T ri­
bunale, Alpi Annibaie, fu tram utato a 
sua domanda, a  Parma. Appena egli 
venne fra noi, si suppose che sarebbe 
rim asto por breve tempo : non si cre­
deva però che la cosa si lim itasse a 
meno di tre  mesi. Tribunale, Curia, e 
quanti ebbero agio di avvicinare il P re­
sidente Alpi, accolsero con dispiacere la 
notizia del suo trasloco: e'noi pei primi 
ne siamo dolentissimi, per quanto ci con­
forti il pensiero che egli ha realizzato 
il suo- desiderio.

A supplirlo fu nominato a sua do­
manda il Presidente del Tribunale di 
Teramo, sig. Decaroli Giovanni, a cui 
diamo il benvenuto.

P er .Aigues-Morfces abbiamo 
ricevuto u n a 'lira d a l sig. Giuseppe Banfi: 
andrà unita alla somma già da noi rac­
colta. Avvertiamo frattanto che in se t­
tim ana si chiuderanno le sottoscrizioni.

A r r e s t o  — Ieri l’altro le guardie 
municipali arrestarono un bimbo ed una 
bimba sorpresi a rubare delle mattonelle 
di carbone alla staziono ferroviaria. La 
bambina ò recidiva.

Circolo Operaio — Lunedi 5 
corr. avrà luogo nella sala della società 
operaia un ballo monstre ad iniziativa 
del Circolo Operaio.

Prem io Iona Ottolenghi
— Fra lo tante opere di beneficenza is ti­
tu ite  da questo nostro generosissimo con­
cittadino, vi ha un sussidio annuo di L 
quattrocento circa da accordarsi al gio­
vane od alla giovane Israelita, poveri che 
aprono negozio. Quest’anno il premio fu 
accordato al calzolaio Pinzi Leone il 
quale ci prega di ringraziare il m uni­
fico sig. Iona Ottolenghi; a cui augura 
lunghi e prosperi anni di vita. Adempiamo 
assai volontieri il grato incarico e ci 
associamo di cuore ai voti del giovane 
beneficato.

Società operaia d’A c qui
— L’assemblea generale ordinaria venne 
prorogata a l l e ‘ ore 13 e mezza della 
prim a domenica di quaresim a (11 corr.)
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La famiglia Depetris e congiunti 

ringraziano parenti ed amici che vollero 
.rendere un ultimo tributo d’affetto al loro 
dilettissimo padre, suocero e nonno
n x i P J E T n i s  e v i n c o

Acqui, 3 Febbraio 1894.

Stato C iv ile
Dal 27 Gennaio al 3 Febbraio 1891.

N a s c ite
Maschi 5 — Femmine 4: — Totale 9.

D e c e s s i
Barba Margherita, d’anni 38, donna di 

casa di Carpeneto.
Astesano Teresa di anni 20, d’Acqui.
Camorri Rodolfo di anni 2, d’Acqui.
Mantelli Ermenegilda d’anni 40 contadina 

di Trisobbio.
Palazzo Angelo d’anni 75, proprietario di 

Molare. ' . . .
Veglino Agostina di mesi 5, diMoirano.

•Fornero Giuseppina d’anni 4 d’Alice Bei- 
col le.

Depetris Carlo d’anni 70, ex calzolaio di 
Acqui.

Limonetti Guido d'anni 24, contadino di 
Acqui. ,

Bercili Giovanni d’anni 23, falegname di 
Acqui. ■

Rinaldi Giuseppe d’anni 72, contadino di 
Alice Belcolle.

M a t r i m o n i
Ricci Carlo, muratore d’Acqui con Gar- 

barino Maria Maddalena Epifania, d’Acqui.

Zanetta Carlo Gaudenzio, proprietario di 
Mortara con Damasio Clementina Gerolama, 
maestra elementare di Alessandria.

Beltramo Giuseppe, contadino di Sessame 
con Olezzo Flavia Eugenia, contadina d’Asti.

Ivaldi Giuseppe Bernardo, contadino di 
Ponzone con Avignolo Maria Lucia, con­
tadina di Terzo.

Berta Carlo, contadino di Nizza Monf. con 
Asinari Luigia, donna di casa di S. Marzano 
Oliveto.

Rolando Pietro, contadino d’Acqui con 
Priarone Maria Maddalena, contadina j H  
Crem olino.

Geranio Gerolamo, contadino di Ales­
sandria con Cannono Maria Angela, con­
tadina d’Acqui.

Zorgno Giuseppe Maurizio, panaltiere di 
Torino con Malvicino Domenica Maria Mad­
dalena, sarta di Rivalla 13.

Pubblicazioni di matrimonio nmn. 2.

Varietà ctl Aneddoti
Nouchiveran, re di Persia, aveva con­

dannato a morte uno dei suoi paggi per 
avere questi inavvertentemento sparsa 
sopra di lui della salsa servendolo a ta ­
vola: il paggio, non vedendo speranza 
di pordono, versò tutto  il piatto sopra 
quell ’implacabile re. Nouchiveran, più 
sorpreso che sdegnato, volle sapere la 
ragiono di siffatta tem erità.

— Principe, gli disse il paggio, io de­
sidero elio lam ia morte non rechi macchia 
alla vostra riputazione; corre voce cito voi 
siate il più giusto dei monarchi, mi voi 
perdereste questo boi ’titolo, se la poste­
rità  sapesso che per lievissima colpa con­
dannaste a morto uno dei vostri sudditi; 
perciò ho versato tutto  il piatto.

Nouchiveran, rientrato  in se stesso, si 
vergognò della sua collera c gli fece 
grazia.

Un avvocato dà querela di adulterio 
contro sua moglie e i l  suo procuratore.

—  Voi li avete sorpresi durante l ’a­
zione?

E l’avvocato, sempre tecnico:
— No, signor presidente, ma erano in

via d ’inconinciare....  la procedura.
Spiegazione della sciarada N 1.

R e -  gola - mento.
Spiegazione della sciarada N 2.

Maggio - raschi.
S C IA R A D A

Su le donne le prime hanno l’impero; 
La seconda ogni dì tocca al soldato; 
Noi seguiamo in politica l’intero.

Scherzo
Se d’utile strum ento poni ai piedi 

Un 'emme e poi lo prendi come testa, 
Città d’Ita lia  sorgere ne vedi.

Il premio, consistente nell’ultimü nu­
mero della pregiatissim a Scena Illu­
strata, sa rà  dato a quello dei nostri let­
tori che a tutto  Giovedì ci invierà l ’e­
sa tta  spiegazione di uno dei due giuochi 
almeno.

P I C C O L A  P O S T A
Sig. Carlo Spalazzi. Ci spiace, ma anche 

oggi lo spiegazioni inviateci non vanno: 
ten ti questa volta.

ACQUI, — TIPOGRAFIA S. DINA 
S. Dina Gerente Responsabile.

DA AFFITTARE
F el primo prossimo Marzoa

Per informazioni rivolgersi a Casella 
Giuseppe sarto. _______  _

Chirurgo-Dentista-Meccanico
a c q u i

Corso Bagni, Casa Caratti^già Serveille.

Ogni b ig lie tto
VINCITORE O NON

continua ad aver valore anche dopo 
l’estrazione perchè per tre mesi con­
secutivi, con decorrenza dal 16 Marzo 
1394 verrà accettato dalla Banca di 
Emissioni Fratelli Casareto di Fran- 
cesco, Via Carlo Felice, 10, Genova 
^conforme alla dichiarazione stam- 
pata al verso di ogni biglietto) a 
Centesimi Settantacinque in modo 
che per ogni lira spesa si rischiano 
solamente Cent. 25._______________ |

Chiedere subito il programma dettaci iato della LOT- I 
TURI A ITALIANA PKI V1LKIÏIATA alla Qnmni di 5 
r.im'Mlonl Fratelli Casareto di Francesco (Casa fon- I 
data nel 1868) Via Carlo Felice, io , (ìenova, e ai I

1
 principali Banchieri c Cambiavalute nel Regno. j

Estrazione irrevocabile [

Mi FEimitAIO 1S94.
In Acqui presso il Bunco « Cambio G M USSA. |C a v a lli  o C arrosse

Vedi avviso in quarta pagina.

Qu a t t i ' »  «  ( . ' tu q u e  C a m e r a  da af­
fittare pel prossimo Marzo.

Rivolgerai a Cru cino G-itido Pizzicagnolo.

Da"attSttiir'e jh'Ì3ùÙt'K*o di"l riiincre
con caniina e soffitto - altro di 5 ca­

mere - Corso Cavour, casa avv. Zimino.

A p p a r t a m e n t o  d a  a f f i t t a r e .  Casa 
Alessandro Ottolenghi.

D i e c i  C a m e r e  d a  a f f i t t a r e ,  Via Cas- 
sini - Casa Rimossi.

( l o g l i o  d i  Jt c u iu o re 'a l  terzo piano 
■ Altro di 8 camere al secondo da 

affittare al presente.
Rivolgersi al doti. OTTOLENGHI.

Da  a f f i t t a r e  a l  |>i •«»en te  alloggio di 
5 camere al 3. piano in via Vittorio 

Emanuele II, N. 12.
Rivolgersi alla Ditta Emilio Ottolenghi.

Da  a f f i t t a r e  a i  p r v s c u t e  Spazioso 
Cantine, Botteghe e Magazzeni.

Gasa Avv. Traversa, Via Jona Ottolenghi.

Qu a t t r o  c a m e r e  al terzo piano da 
affittare. - -  Via Annunziata, N. 1.

D a a f f i t t a r e  un alloggio di 4 camere 
e altro di due camere al primo piano con 

cantina, casa Purelli, Corso Cavour. 
Rivolgersi al Geom. Cerosa.

Tr e  c a m e r e  con cucina d’affittare per 
Marzo. — Rivolgersi al signor Ramini 

Francesco, falegname._________________

Du e  c a m e r e  (od anche una sola) al 
secondo piano, casa Toso, da affittare al 

presente._____________________________

Da  a f f i t t a r e  a l  p r e s e n t e  alloggio di 
tre o quattro camere messe, a nuovo. 

Casa Avvocato Traversa già Gilli, via al 
Palazzo di Città.

An l l o g g io  d i  Î  c a m e r e  da affittare 
pe! prossimo Marzo.

Via Mazzini - Casa Arena.

Pel 1. ìf lu r/ .o  affittasi alloggio. Piazza 
dell’Addolorata, 5.

Rivolgersi all'Hor. Giacomo Ottolenghi.

Bo t t e g a  e o u  r e t r o  da affiliare al |tro- 
sonl.e. Via Vittorio Emanuele, Gasa 

Acquarone. R i v o 1 ge r s i _a Francesco Merlo.

5 C a m e r e  da affittare pel prossimo 
Marzo. Casa Sporto.

D u e  C a m e r e  da affittare pel prossimo 
Marzo. Casa Sporto.___________ _

D a  a f f i t t a r e  p e i  p r o s s i m o  M a r/ ,»
ampi Magazzini e Camere per abita­

zione - Posizione centrale.
Rivolgersi alla Tipografia Bina.

D a  a f f i t t a r e  p e l  i .  t t la r / .o  Q u a t t r o  
C a m e r e  ed un camerino, solaio e 

cantina. - P iazza  del Paltone, casa De­
benedetti Graziadio.


